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1 Duomo della citta @i Uding nell anno’ 172
“|. Estro religiose ¢ poetico. di Carlo Go?dom

'ne!o Dedacato all (uu‘orpvote merilo qul’zl

nel 1735_ per'alct‘me séttlmane. predlche compendmte m 'altrettantl sonett




'-’_Del mio povero stxl ﬂgh canom . ‘

o .Mbdestl pargoiett: ). _ el
: _-_-:Non glt.e in traccza de” superm onom, :
- .0he in ot balbettante e .
:':. ':'_:__Non pud darsl glammal merto g:gante

: Questa fu la, prlma opem data dal Goldoni
alle, ‘stamipe. e queste sono le prime parole.che |

.-egli: rivolse al pubblico ed alla ‘stampa: - La

dedlca di questl sonetti. alla suprema magi- -
stratura della’ citta ¢ (1ata in Udine il 25 Aprile:
_1_726 In essa si trova ing nota” curiosa sulla.'__'.'
nasmta dell’autorc che trascrivo : ¢ Tromvamt-: ;
'_'gla in atto di- comporre 1l setmmo de’. rmel-"'
- -sonetti nel giorno 14 Marzo dell’anno corrente;
qua,ndo, mon:so dir come; mi caplto per le.
. inani la ‘memoria registrata del mio Natale, |
:Vlddl { sic/, che nel giorno suddetto compwas1 N
Panno decimonono dell’ Eta mia, onde sorpreso.
“dal timido riflesso della mia giovinezzaecc.». -
-_‘(Goldom era nato mdubblamente a Venezta il
.25 Febbraio 1707, come risulta dai registri -
”'ipar'rocchlall e qumdl non si puo spiegare comc'r-'ﬁ'
'egh, avendo, come rllce, Sottocchl la: memorn'

del suo natale ed ‘alla presenza del pad re-suo

non _conoscesse megho il vero giorno del suo
f--..nascxmento. Per tale sua- prlma pubbhcamone_
-~ebbe. Pautore ‘ringraziamenti e dal P. Cattaneo’

" e dai Deputatl della Citta e lapprova?lone del

'--noblle Udinese signor Treo, ohe & Lucreao_"'“
"Treo, nato, nel 1677, scrittore di poesie d’oc-
" casione e di un compendlo delle vite de*Santi-
- eBeati frlulam pubblicato in Udine nel 1722

01_t1t010 Sc.sc?'a, Mom&menm borrjum.

Gominciarono citca ld séconda metd del;','_-,
‘Tanno 1726 gli-amori: “dic- Goldoni- eml—-madaz‘._ﬁ
“migella C... e poi- colla figlia di un. ca[fettiere,j_-' 2R
"?"_'-ehe durarono fino al termine del suo sog- |
' giorno in Udme (vedl Memm e, Voi I Oaptt A

CXVie XVID.
: -."_Nel Carnevale del 1726 narra 11 Goldom

ma. veramente in quello del 179’7 successe in
Udine 1I’nccisione di un gentlluomo per apera .-

i persona "della -quale nessuno osava parlare

e .per tale avvenimento il Carnevalé riesci
.triste e noioso. Non- avendo il "Goldoni detto '

altre pa.role su quel fatto, ho' creduto qui
'agglungere la narrazione che ne scrisse Lu~
crezio Paliadio nei suoi Diarii inediti. po‘ssedutl
" dal conte Gropplero in ‘Udine. -

';,<.

Dl questa HOb]le famlgha, tla. le. plu antich
del Friuli in -gquesta ‘etd vivono in Udine”due
fratelli: ammogliati,” il ‘Conte ‘Nicolo - spos:
“alla Contessa Chiara Badoer Patrizia Veneta=_
da cui nacque Francesco e S pu‘onella maritata

nel Conte Bernardino. Pace e altra morta nu

bile ed il Conte Orazio secondo fratello sposato
alla’ Contessa Giulia Pittiani ‘da “cui nacquero.
cingue figli-e pil- fernmine.” Fu: pure’ fratello
~a-questo il Padre hulpmo Barnabita e if

- Alfonso “Sacerdote. — F'ra: Nicold' el Orazio’
furono continue liti & dis apori ¢ cosl prima
- per ‘la:dote tra il Conte Pace ed il %uouer
‘Conte Nicold, sedate dagli . amicl.;'---
-Francesco' cresceva- mtanto Afornit

dote dello. spwlto e di corpo,’ affabile _Pd ele

- gatitissimo ne’ modi e’ nel vestito: Es ndom

~dal Luogotenente del Friuli Federico Co¢naro
mtrodotto in Udine I'uso ‘delle- conversazioni
‘nel 1725 ed- essendo ‘egli un .Siguore fing. e
splendido, dava balli;-banchetti ¢ céne dal che
ne nacquero disgusti in"Udine non potendosy
dai Nobili. cmrmpondere in degna guisa. e'tal
condotta dispiacque anche: a Venema e nes

* suno alla sua partenza voleva accettare il posto

di Luogotenente. Dovette 1l Cornaro prolun
gare per. pitl mesi-Ja sua’ dimora in. Udine
“finché per- maneggi fu indotto ad ‘accettar
- quel’ posto. 1l Nobile - ‘Giulio Gussoni.. Glunto
questl in Udine il 24 Magglo 1726 . continuo
nell’ usato sistema delle conversazioni ¢ diver
“timenti molto amati-anche: dalla-di loi movlle
- Taustina Lazzaris Nacqueé: eorh POVEro; ma |
~la morte'di un: di‘lui zio- di nome Giulio

il Goloso, con quella ered:ta diventd- ricco.
‘Durante Ta sua. poverta vigse sempre in villa
“lontano da ogni commercio civile e dicesi che
in quell’epoeca sposasse- una figlia di un sio

- “gastaldo, donna bella-dalla quale ebbe un f]gh_o

[‘attn ricco, permto del fatto -matrimonia, ad

istigazione. de” parenti trovd ‘modg di ‘s¢io-
gliersi- da. tal- vincolo ‘e ‘$posd la: Lazzari; Ma
anto dalla coscienza: ¢ consigliato dai ]

ogi stabill non .impacciarsi -con” alcuna dele

_ due mogli. continnando a mantenerfeamendu
la prima per ‘obblige di coscienza e la second:
.~ per onore del casato. Ebbe il Reoglmantordl
5 Rovwo e riuscl ottlmamente, ma. mge]o‘Slt 8l

della” ‘moglie Lazzari per cavsa di-un A

_ebbe ‘a soffrire” dei disgusti. Venuto.in Udine
- porto séco le sue passioni e speualme te'quell Ia

delle "‘due mogli loteneva in continua-agita:

“zione & turbava il suo animo. Era dlhgente al
- Tribudale e giudicava rettamente, era prout

nelle funzioni e-intento-al pubblice -bene: edﬁ_'-"

alfabile nel econversare. Ma la gelosia, della -
- moglie Lazzari distroggeva qua.nte di: buone
_quallm possedeva. - '

‘Questa donna’ avvenente dl belle forme, '

'ctﬂablle, @ Manierosa, amava’ le conversazioni:

e amava d'essere servnta da I)amecrglantl fr'a'__":_

-'_1 th si dnstmf-'ueva per mamere e cm‘tesxe g




AR TR

; Arcano (1), it qua.le eral_'-,
'utt1 gh altei in’ lspeclal modo: distinto da . .

It 'marito msospetttto spiava -ogni motto

d'ella moghe e del. glovane ed-era. m preda'
manie della gelosia, mentre la - moglie.
apendo' ‘del primo dlvouio & conoscendo i |
sospetti’ del marito era pure in continuo af-
fantio, -Scendeva la-Dama spesse volte dal

astello-in pubblico, Aceompagnata dalle no-

stre’ Dame e 1alora privatamente, sempre perd -

servita-dall’Arcano, col-quale andava ad ogrii.

-dlvertlmento, il chie avvertito da molti amici, |
ircarono: distorne UAveanio -avitto riguardo . |

gelosia del Luogotenente Allontanossi egli

pet‘\_qualche tempu, ma poi fatto’ mtendere al |

rito- se aggradiva .che’ servisse-la. di’ Tui

moghe, gli-fu" da esso: risposto a-mezzo. del . f_":-_-'fec'e da.-una. compagnia -di Gappellettl arre=
ignor Vicario con cortesia che a ¢ib non era’ |

rario.. Ritornato pero. all'antica servith

o nel Carnovale. ogni sera I'accompa:

[} parata npa. plstola nella- schiena da un

nascosto dietro una colonna, che abbruceia- -
ogli-il “tabarro - due - ‘palle ‘1o, ferirono . sotto. |
Posso. della spalla destra per cui caddee udito . -

"sparc dal Padre, Madre e~ Sorella che col

ignor :Antonjo "Egregis camminavano sotto

‘portieo;-tutti accarsero: -al.suo grido coi - |

_ ori che portavano i’ lumi, lo alzaronoe- |
trasportarono: nella Casa’ de Simeonibus (5y e .+

ro.in letto, mandando per 1-Sacerdoti.
itato -dai’ Ghlrurghl gludlcate mortali tali-

e, ricevé rassegnato i-Sacramenti e fu

ssolto'_ e-benedetto dal Rev.mé Patriarca; nel

omani cirea all’Avemaria spiro. Fssendo note'

le gelosie. del “Luogotenente, tutta la Citta
ribit a. i questo ‘delitto ed essendo egli -
_'alveduto dal’ popold, non._mancd altvo. che:
o -perché riascesse . Lma sollevazione in'
ne nel “tempo ‘che portavasi- alla sepoltura -+
cano, -ma. il Luogotenente insospettito
fatte chinder le Porte della. Cittd, fece dafla
valleria battere Jo strade attorno alle mura.
ascherar aleuni da. bn‘ro, qirali precau-
senppré. pilt -acerebbero 1 sospettl asu0 -
et Principiato tosto il Processo st procurd
incolpare i Cuigini- i1gll del Co. .Orazio’ e .
ta parte del fatto al- Consiglio -de' Dieci, fu -
e}egato a fare il processo. I’ Ece.mo Pietro

‘Grimani Prc}vvedltore Generale di Palma che
tosto Ol‘tOSSI a Udine con scorta -di soldati

< pledi __(f_,___a. _caval_lo,__ € aliogglo.nel_ Pdlazzo -

n Bri nato by 20 Fehbraio 1701.

-Jl?) ‘Delto il Teairo Maniica, propmetﬂ. della nohil Fam:ghu." .

uesto, nome, fondato nel 1880, Era collocato nel sity ave fu
a2 la Chibea della Purita’ &i' M. V. nel 1786,

C(3vLa Famiglia- d’Areano abn.ava in borgo d‘Aqu:leJa ove s

a cagermpi del Discretio.
(4; ora Caiiplutt;
1) Ora Manzom. e

;.Mamn in Borgo S Marla 1 dett Deputa

- delegaréno sei Autici, ‘per servirlo ed il giorno.
“di P’lsqua 0. Aprile cammind. perla Cittd
~vestito 4’ rosso: con manto e ‘bastongé 1 marno,
- ‘preceduto da staffieri, Cappelletti, Deagoni e’
spalleggiato da dodmx Moschettieri e - dodml'.

alabardieri segnito™ dai - sei Aulici vestiti a

- negro, all uso ‘pubblico ‘della Citta. “Diede

tosto prmup:o al processo- con..ogni segre-

~tezza e terminatolo in due mesi, lo tragmise
. Venezia, avendo fisi- dal prme]plo fatto in-:
‘carcerare certl -Francesco - Piatti -

. Andrea-

“Paroni, il “primo forestiere e dlcevaSI spia
degl’ Inqumtm' ‘di-Stato ed. il "secondo: i
'-'Monia]cnne e faceva il bulo per la: Citta: -

Prima di ritornare. a Paima, il Geneiale*

- gtare certo Andrea: Avtini Capitano di birei:
che si_trovava’ in  Codroipo -per. ovviare 'ai_
'} contiabbandi di sale e tabacchi ed era i per

Itoperain Teatro: (@)e l'ultimo Venerdi- - | -
di“carnovale; 18 Febbraio, stette con essa alla -
appresentazione. del “Gran. Sesostri,” quale” |
finita. licenziossi. e §i. diresse -alla: ‘propria
(3 accompagnato dal. Slgnor Antonio -
“Forza, . signove .in eti; e caminando
: 'ortlm verso ‘la: Ghtesa di 8. Maria .
Maddalena” guando -fu alla casa Bignconi (") .

conto degli appaltatori: ma accortosi, per una-

7 fingstra se’ ne. fuggl, mentre il Plattl e il.-

Paroni vemvano tradott: u Venezla Per tre -
mesi tutto fu mistero sul conto del. proceaso,_--;'-

~quando nel Luglio venné in Udine uoa staf-;'
“fetta con Ducale 4l ‘Capitano - de™ Oappellettl
~di portarsi alla° Motta a levar 1"Eec.me Bon:
 Avogador che veniva mondate a far ‘nuove
~ processo, e di fatti fu scortato in Citta dalla.
- compagnia a cavallo e alloggid nel- Convento
~di-S: Pletro Martnc Esamind di nugvo tutte
le_persone gid state interrogate dal’ Grimani =
8 solo qualche, ‘giorno trattenne in prigione.
‘una Cameriera. " Finalmente dopo un- mese -
~ritornd a Venezid. Frattanto i Luogotenente.
" seguitava-il -guo ministero e visitava Spesso
il Patriarca’e camminando sovente per la Citta
| . era sempre seguitato da buona guar‘dla non
 essendo amato dal popolo,” parlandosi “alta-
- ‘mente contro di'lui.-Alla fine di Settembre
“giunse un Fante del Consiglio. de’ Dieci . con” .
ordine Supremo- al Luoootenente che rinun-~
ziata la carica al Fonseca suo Tesoriere, si

portasse alle. carceri in Venezia. Ricevuto

_questo camando, subito fece pubblicare a suon
di- tromba. se aleuno avesse. crediti con luio
-sua Corte facesse le sue istanze e sg ne partl. -
Giunto a Venezia chiese proroga di 10 giorni-.

alla sua presentazmne, i quali concessigli si
presentd ¢ poco. dopo pure presentossi il Ca-

- pitano Artini, Fu spedito.in Udine per Prov- - ©.
- “veditore Bortolomio Gradenigo gia statovi nel -

- 1709 Luogotenente (1), nomo virtuosissimo: e~
~'vecchio, il quale doveé trattenersi per un ango..

“TIntanto-il .

-'presentando le sue difese e fu mandatoin’
Udine un Cancelliere ad assurmere molte per- =
* sone ‘da lui introdotte a purgarsi dell’ aceusa, -

issoni stava in carcere e andava

e alla fin dopo un anno e mezzo uscl dalle

- Carceri libero ed assolto e con lui uscl VAr- - B
tlm e gl altri dioe carcerati cioé il Piatti -
el Parom i quali ultimi si lasciarono vedere -

temerauamente per Udine, finché dal Luo- -
gotenente ne furono cacciati. Benche assolto o

{ry Gmnse in Udine genza, solenmta ile a Ottobre. ) *

i
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asa, Gallici'in Giardino, ove vedevasi il Lo~
‘gotenente ben spessy entrare e che.a quelli
epli ‘avesse promesso molti- zecchini. La fami-
--glia id’Arcano: addolorata per tal perdita, re=

“Ritornato a casa"il -Gussoni stabili subito
il matrimonio dell’ unica sua figlia Giustiniana
‘ayuta dalla Lazzari con: un. {iglio.del signot - -
Pietro Mocenigo; e ¢ib - dicevasi esser stato

‘pattuito . per aver il Mocenigo, uno -de’ pili Sk

‘ad abitare in Cividale ove il padre mori |-

‘intluenti ‘Senatori, maneggiata la liberazione ™ |
-del Gussoni & per:tale modo la vicca, facolta |

_Gussoni-passerebbe nella sua famigha. -
‘Ma sollennizzandosi- nel 1731 in Venezia i
giorni-d’Avvento, portatesi la m adre e la-(ighia-

“all"Esposizione del S8, Saéramento in Upa. Y-

" Chiesa non molto discosta. dalla Joro casa,
fingendo’ la figlia di “aver male uscl dicendo:
“portarsi nella contiga casa delld nonna Laz-
“zari ed entratavi scese in certi mezzadi da
“basso che hanno una-porta sul canale e per’.
questa montata- in una peota ivi preparata. .

“dalConte Francesco Tassis' Bergamasco, il
“gnale invaghito .di- lei la condusse con tutta

celerita a- Mestre e poi con: sedia. di posta la -

1. sdite Deputati della Citta di Udine metropo
17 tacciamo indubitata Fede's Clie it signor Giuli

a piceo

va lo. stesso.(

.fp'_. “
. Titirossiin un

ostre pervé

tt

-in_ persone indispos,

. essendosj. trattoriuto in ‘questa |

" due‘anni, ha in . questo tempo
© stitdo’ con Arte. Medica
Cnotorio. 0

| I querum fde ete.

< Udine, 28 Agosto 1730,
I ¢-Dal vol. 1T, fOl 209, Aetd

mend in-siciro 4 Mantova ove presentatisi = |

al Vescovo esposerp Un breve di Roma per.
“Tl Conte'd’ Harmastadt Governatore di Man-
tova fece arrestare it Tassis ¢ condurre la -
dama in un Monastero di Cappuccine, ma.
ale -arrvesto. durd- poco e liberati - poterono-
partire “per ‘Milano e pel- pel Piemounte.- A~
Venezia-dopo la loro citazione, furono banditi
con taglie” e pene ed il Gussoni poco pen-
‘sando ' tutto questo, si ritird in Villa fuori .
di ogni intrigo, ma dopo qualche tempo com-
parve alla Curia Patriarcale ove’ depositd- un
‘costituio nel qual diceva che wmosso dalla -
oscionza doveva palesare il matrimonio suo.-
lia - del” Gastaldo esser-selo d1 -

pritno colla fig astaldo es

ero” e che quello dellar Lazzari-fatto per.
suggestione de’ parenti esser nullo. —. Gran.
" chiasso fece tale rivelazione ig. Venezia, ma
-di ¢hi-pud comandare i fu imposto silénzio

a-costo anche: della vita ed egli disperato vi--1 . goj toatrs Mantica nel mése d'Agoste

“tornd in:Villa'ove abbandonato dd tutti e toco -
amato dai paventt in breve infermitd nel'1735 .
“cessd divita e con testamento lascid -erede
Ja figlia ‘e alla moglic lascid un conveniente
‘mantenimento. o e
- “'Divenuta ricca la figlia, si witigarono 1 vi-
. govi de'magistrati e delle leggi contro diJei,
. che istessamente non ritornd a Venezia finche -
" tre anni' dopo mortole nel 1736 il marito, .-
“ripatrid e poco dopo contratto nunove matri-
.- monio-col Nobil Veneto Pietro Martire Curti,
‘le fu restituita - ogoi robha del padre. Godé
“poco di tale sostanza poiche poco amere por-

| - brevi componitenti . teat

|- Trascorsi aley

" laureavasi in legge e occuipava piccoli
- il suo genio, il suo talento, lo- spirito osser,
- “vatore-lo_portavano-all’arte comica’a

1 fino dalla “prima; S_U\\a;_-j‘.-_été,; era inélinato.

~Scrisse -una- tragedia ‘in’ prima. ed alo

teatrali in prosd - ed:in
“verso, ‘che: incontraronb. il: pubblico favore
" quéllo det N.U. Michele Grimani _proprietar
dumteatm in Venezia pert il uale

.. . EN
~over

" della Fiera di 8. Lorenzo: Tmet prapos

- (1) Correggeramo serondail Tassinl—Palaszidi Venes
{Arch. Veneto Tomo 111 Parte7).quanto nagra il Palladio:
_Famiglia Gussoni, egli-serive, ‘_origll}!;aﬁa: :d}. Balluno. fu’ iltustr
. per virtw militari, per:amore atle belle.ardi ed alle bellé letiers
- Ottenuta 12 veneia nobilth fece sorgere-su-disegno del.Samr
_ oheli sul canal granda-a 8. Fosca 1in: Hellissimo palazzo che aps

partenne nlle’ famiglia-fondatrice fino' alia dna estinzione, nvve

b nnta nel Senatore Giwlip fu L, T. & Udine, morto hel 1785, ch

“laseiollo per metd alla, moglie-Fansting Lazzari, e par-meta all
" figlin Giistiniana che rimasta vedova del ronte Tassisnel 1738,
& rimaritd ool noh. Pletro Martire. Curti, ma fini- ¥ suol: glormi
d*anni 27, nal 1789 e fu sepoits. 8 Venezia nelia Chiesn de'Scalz!
. Diventita per tal morte proprietarip del-palazzo’ Fausiina Lal
- zart Gusgoni; mediante (estnmento fatto: nel 1747, -ne’ dispose
-favere del proprio fratelin Gie. Battista: [azzari-e diseande
meschi e manesndo-questi .aF Nobill Minio, I Miny Gussoni’
1498 veridléfter o it palazze’ di Venezin al nob, Benedello Griman
che ‘1o rivendette ‘nel 1815 -ala famiglia. lsraelith Dalla-Vids

tandosi tra loro, all’ improvviso morl senza

1a quale aitunimente Jo possiede. .




_qixella della madre g Agosto‘ -

‘estratto’ mortuamo vo!ganzzato della'-_’f_.”" .

.Udm 5 Agosto 1735 — La blgnom Antoma ‘Fey-
ramonti veronese;: del¥ eta kit ‘eirea 27 anni; munita, -
del SS, Sacramentl della Ch;esa, ‘morl nel Signore ad.

suo corpo fi sépoito nella chlesa d: 8. Gxacomo di -

( Da{l Aw-h. pm . Mortf Lib 4 pag 44 )

I Goldon' u desoiatmmmo d1 taie perdlta,.}--.

ﬁerfetto gentlluomo, sui quale 0051 st espresse- :
- Capuolo per ]d monaoamone di" Elena.
jon), 3 _Antomo' “l
Chlam s

Ch’ha della do!ce Poesm g empomo 8 )

~Ed-al C-onte .I‘lono dlresse -.l'l. Go]dom ne]
76412 seguente Lettera per: averlo_socio alla -

-'edlzlone che il ‘Pasquali’ era per pubbllcar
‘delle she Gommedxe" '

(i) e fontl a stampa, consultate sono le Memorie del Gﬂl«

-donj annotate dal Loehnera |’ accurata Bibuagraﬂa Goldanmna_-

del -cav, Spinelh, ana 1884,

DaRota s, di. Mons. I‘rancesoo Flm io al.i‘ elogm del co.

..s?
-Dgr_l @ suo_ I'a.;ell

. “-“‘-%_*-“-‘_“T'".—j* . —_Hé%ﬁ?g@‘é}:gg{?‘i’f

cumosm STORIGHE: FRIU'_LANE

e d1 Lel Venemhqsmm nome.-

Soﬂ'r'ira di leggere de miei versi eattm ) pev

" giormente esercitare la sua’ fo!ler'an?a v’mcludo'l n
altro _componimento mio. per occasions. di Nuzze. '

' Permetta, ch’io le' unisea "altresi alcune <copie™

‘un.’ ‘manifesto di. una mia novelln edizione, da cul
i §pero msm*mfe le. mie opere dal danno- almeno dalle
. pessime. si‘ampe Sela protezmne di V. 8. Illus‘rmsmma'-
-puo mclum*e aleino’ cosli ad associarsi ml sgrd caris
" - gimg, ed un. mio manifesto nelle di lei mani, pud ac'
-oredltare infinitamente la mia intrapresa. Pardoni il:
-.'mm avvanyamento eil Dsqequwsamente i dico R

] V{.nezia 19 Aprlle 1961,

bi V.S, Illuﬁltlsﬁlma .
Lmlll-mmo DLannsslmo Ohbllgausslmo Serwdm‘_

CARLO Gm nom

. '._(Dr:f.u aumﬂ"aru :wlta Bibl I'Em io)

UN AVVFNTURILRO DLL SEOOLO XVI

R {\‘ote snmrone .11 Josm'uo (1a CljthREDn)

o 104’2 o prmw _zenar. I:‘»cltrame ﬁol_ :
* Lorenzo Sacchia’ da Udene havendo’ gr'a,n i
" migliaritd ed. essendo compadre de .un’ Gvi-
" nover capitanio de Maran per la maestd del’
re Ferdinando de. Austria eletto re de Romani’

" a requisitiondel Amhassador de Ja maesta del

ve de Franza qual eva appresso Ja Serenis

- sirpa- Signoria de Venetia -con tre barche ne
e qudh erano cirea. sessauta huomeni. ar‘macll
. hascosti sotto le store et per vesta aveva messt
| alo et capucdio,. nel aparir detto, di-a T alba
o se. aplf'&tftto al portello del mare de Maran et
~li domandd se fosse aperto. Una sola-persona’..
. quale erajvia la guardia cognoscendolo molto
~ varo compadve et domestico del -capitanio je. . .
. -aperse senza. altro pensare. Lui subito dato’le .

segno a | compagni li- quali saltareno ét pi-

|~ ghareno lo portello -vodo .de ‘persone perche.

-7 Cda. magior parte erano fora a: peschare etad. -
<} faré altre sue facende et quelli’ pochi se tro-

vavano. parte era in et ef parte erano.

- sprovyisti de modo che facilmente 'se.impa< "

dronirono del logo et Beltrame 'a la prima ©

“andd a‘la casa del capitanio sto’ compadre et

lo fece preson loi et la sua moier con doi.sue

_ fiole et se tolse tntta la roba facendoje.a fui
~ mala compagnia per farlo far taia-et- per”

quanto’ fu deto par un. judice (?) praticoO con
l¢ fiole. Da poi furono sachizate alquante case .

~le piu rlche de la ter‘ra et essi fatfi pregrom._"
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e Beliramie et parte’ persone B
“desiderosi- de-sachizar, corséro zoso |
--'a_-Maran et gssi’ ancora a]utoreno a $achizar -
et cost Beltrame levd le ‘insegnie de Franza - |

et se ‘chiamava Conte ‘de Marano scmvendo.-‘l

~al magnifico-clarissimo Logotenente. "

‘Et éssendo -insuperbito usava: ogni trista

‘sorte-de tirannia contra li poveri maranesi

et altri che Je capltavano sudditi del re det

._.f_Romam. :

: Da polb Sachlzb et ruind- Prasmms ‘Al ultlmo- y
essen o ancora insolente contra li soi soldati -

- da ieirca 15 giorni da’ poi la sua entrata fu

_scazato fora de Marano a son:-de archebusate
da li-soi soldati et alcuni de Udene che tem-"_. o
vano. con Jui fureno morti feriti et presi et |-
1i soldati fecero suo cap1tamo un nominate” “| .
Turchetto bresano qual fin che 'l stette dentro’ | .-

tenne Ia terra per nome de la maesta del re

de “Franza. insiemie con un’ monsignor “de |-
nome: FI‘ELIICGSB qual per: via dé roare 1ui erd ]
V_._enuto in-socorso-con circa cento huomem._:._ B I
Da poi per comission de la maestd del're |
de T'ranza fu-consegnato lo.logo de Maran -
~etla signoria a Pietro Strozzi fiorentino quale |
fin al di de ancoi che & a di'28 agosto 10!12..-..:

“lo tene.. - -
' Beltrario anchora che ’l ton nasse in’ Marano

“pur: steite. serapre ‘hasso come pmvato odxoso -

‘a tutti. et etiam a se medeslmo

1542 < o & 28 a,gosto - a hore circa 1 N
Se levd una fama ' in Udene che erano: en- |
“trati ‘in Udenie da circa 600-fanti con alquanti -
cavalli insieme con Beltrame Sachia - che ve-
nivano_da Maran et conlo favor de alcuni de

la terra andavano amma;'?ando et sachw?ando

per 1a” terra; et chi diceva in un logo et chi

“ne I altro di modo che fu data campana a
“martello et tutta’ la terra saltd:in arme’ et

confusamente avmadi chi corse a la piazza et
chi a le porte et chi alirove secondo che’f

loco.je dava et lo magnifico Luogotenenie con

gran: suspetto corse suzo da Castello. Et ala-

fini. se resolse non esser cosa alcuna nome un
vano timor: proceduto_da.
]evato da persona che mai . m seppc-vhl

%@%i%

STORNEL

: AﬁE E- - L
Al studlat 11 Iusov de lis stehs
11 splendor det brilanz ai studidl,
“ai- girut tra-lis pieris plui bielis,
tra i metai plui precios ai cerch&t
Ma né stele ai viddut, ne brilant .
“- el r~*1:ﬂendm" de i tiel voi, cu 1‘111011'-mt-

Stells, pieris, dutt fred mi an lassdt:
ma i tiel voi-mi-an di colp nnplat

Tneste, marzo 29,
' ANGELO CEGONI )

: GI.&COMO SCALA
Do'r'ronm NELLE LEGGI L
" QUESTA- POESIA '
PFR. PROVA: m STIMA
B DL ONOREVOLE Rlc,oatmmza
INTITOLAVA :
. L'AUTORE, *

o Cantaml, 0 mm’ate, l armonid de mond-_!
- B-della Vita 1™ armonje-mi canta; '
- "Del Peearese i numeri. confondi -

‘L - Collo séalpel notomlca_'_ ché vanta.

“ Sublimi’ arcani, quando il 'frale--spla
Ut drogni vite & mu '

- Sin da- quel di; ¢he progetto |

S Come un pugno.d’ arens tanti, soli.
- lddio coila: ‘fortissima soa’ mano'

- E rotéar le irrequiete moli,
- 8u lor sorge-tiranna 1" Armonia
: Cul cento: nonn il so,j'o appor- solia,

R lAr'moma ciie il massimo, pianeta
:_Esag:ta ne] ‘centro ‘delle: cose, " - -
B I"'Armonia: che Ja fatal: Cometa

. E nuovi mondi ’raclta. compose,

‘0 felle sotitudini celesti.- : 5

; D‘ affrante stelte: va spa?zando i restl.

£ I'Arifionia’ che désta: 4 UrAgano”

| :"..'-Nell’esh‘emo ‘confin:del firmamento,

. R che commise al grande Amgricah
-Dei fulmini il secreto.e lo: spavento
i E accende e affredda raplda 1 erater
- B i popah msepolcra e i paghl mtel

-~ ‘Essa tirava dall’ occaso ‘)l orto
- Quell elettrica carva: divinata . e
_Dal tragrande Lombardo, el aiico morto
- Da leggi a quella Chemniia tracotata;
.- Che per sublime evetico deliro
' Oqa nmanar. I lmmarcesmbﬂ spir_ -

E se mquleta Ta sottil. ﬂumana,
Ove ‘dorme 14 Ince affaticata, - -
- Torna a_garrire la Comedia umana, _
‘Riede alla.pana- 1’ anima’ mal nata,”
Ma. allora-il. Gemo, € nondimen pon: trema,

-1 Universo misyra,’ o fa- un: 31stema. R

_ Quasn un’ altea’ par‘ola sia_caduta’. N
. Negli spazii del Nulla, il mondo- appare
Se dlstr'lgando dalla notte muta.’. -

- JTo vedo I Cieli, I’ arida; ed: il mave,’
B, l‘arlda, ed i Cielie 'l mondo mtem
'._'Ijlll un. baleno reglstr'o Daighév :

NGB mtmsa la Jueé con Nevtono R
* GIL svela la settemplice hellezza, .
Pinige il tugurio e (dél monarca it trono
Dei viridarii.ogni gentil vaghezza,

E i fier pi strani.di straniero suolo, . -

Ed i mondi novissimi del polo.-

E il nero ceffo-deil” Etiope mcama
"B la Circassa dei sultani sposa,” S
E del poeta la sembianza scarng, . . -
. E-quéella dell’ Ispano minacciosas ., = -
‘Quante faccie di gioia e di dolori, .
Mrrablle poema ch colom‘

F

(1} F‘u stampato m Udme, tlalla t‘.tpograﬁa Turchetto nel 1346.




: O vlsagglo del Cretmo
pur:f’ ingegni, intemerata, Ondma,
ittor Hugo il tragoardar dlvmo,
Holee viso della. fahcnulhna,

la cinica page disperata” . -
‘Del- forzato- traverso la sua. grata. .

--Tu trasmcdavl 8 un éstasi furente
La parvenza dsl siculo, lor quando
Quatd 1a’terra: é la libro fidente™
“Una leva d un punto domandande,
. Bd egli avrebbe $eosso in un momento
La Mmade de* mondl e 'l ﬁrmamento._

:. 0 ﬁgha (}mmogpmta di.Dio,:
Col tao, siderso fulgido velame,
. Quasi ti muova un- pensamento pjo,
Rlcoprl ancor 1"immobile carcame,
Cenere_ ed ossa; & bare e tetri ﬁorl,
Canzone I‘unerale d1 colom! -

‘Cosa- bella e mortal passa 6 non. dura,
E-tu sublime amica: a Rafaello
_ Togll commlato d”pgni creatura, .
.- Smetti’ per poco 1" 1mmortal pennello,.
B sui‘confin del.mondo; lassa sciolta .
Tm i sﬂenzg t" 'ldorml eI ombra _folta...

B come avesse qcaneellata il Tnno T
I..a Tatale parola. creattice, ' :

- Del suo: ' Poema VFordine divine

- “Disfatto: par: dall’ ugna smagliatrice -

“Del chos, se pur gl astii tutti spenti. -
Tacelono € & prova. vanno urlando i venh;

Talor per dileitanza il gtownetto N
--Nel (uato. lago scaraventa un sasso,
hd il pnmaqo circolo & ristretto,
“Ma: quei’ che. vp&non dopo & pasgd a paqso.
. Van ‘piu lati ondulando, e .quel da sezzo
Ef;tremo il. moto che. si ordi’ nel mezzo. -

o1l sasso -l sol,-cui seaglia- I’APmonia

' Nell'immensa Iaﬂ'um del creato -
Con-.quel: poter. che leova gli asseni:a'
B dall‘e’refeo talamo. ondnlato; o

_Poicha i ruppe.il:sonno’ nella’ testa,

' Sorge Ia luce gnast sposa a fesii. -

S0 Lut,e o Termo, o Eletfro sate cosa?
- Q-d” una co-a mistica parvenza? '
. E.una vita vi-dette fabulosa
" L'Adamitics illusa intelligenza?
“Siete’ un modo dogli- atomi oscitlanti?-
Ma qual potere li commove. nman‘rl?

T gecoli futuri disclorranno

Della; sfinge. I’ altissimo- problema.

-0’ ehe ‘genj hagrandl 1" alzeranno =
- Qual ‘popolo. che irromipa irato e f:'ema,

. E. gr'ig eran per -1° Univerao intero -

All Armonla tu'anna Vla Bl m]qtero I

A

| 11;' -

1

-Ne&. {u affatichi il sol:di moio in moto
L’atomo ‘6 i'mondi dvogni vita muti
‘E chie-le vie divorano del vuoto
-.Sm ‘che- Gédova in polve li tramnti,’ .
©Ma un-altro mondo-ancor, né. si sa como .
- ubbldlsce la- planta, il bruto, e ¥ nomo.

-0 tu dlva de” ‘'secoli sovrana:
A ¢ni-commise i suol. segreti Iddio,
Op dinne tu.con qual poténza arcanz
- Hal ta- plasmato queste frale mio,
‘E atomi & fibre in’ un sistema accogll,
L1 bruei colla Vita, e poi li sciogli?"

AL Cofunmo, all® Eustachm, ed al Magrlm i

. Come gli aditi: schiudi dell” Udire ?

E. parli al malinconico Bellini

Cotanta renia di lamenti- ed ire,

- Ch' Bi.di morte ed amor si ben ragtona
Che la. dolcezza ancor dentro m: suona ?

glovmetto

. 'Che il mésta ‘salmo det” captlvo Ebreo
“. B che-il perdito ben: dell” Intelietto
- E'la hesténimia, ed il sarcasmo rec i
- Moduld, 1a superbia;-é '} Tamentio. o
i Dello seet,trato sfidator di ‘Dio.. '

‘Ed a Sar’tom e ad Angeh, svamu

-Alméf .nelle ruine della morté, .

Ed a Ti'ombml, il qual pare. che 1m1t1
Col magic'arco, or elegiaco ov farte,

‘Lingue infernali, angeliche favelle

Voei alte e floche © suon di man con “elle, -

Ed a Morgagni e a Scarpa 1’ occhio Insegnif .

1o stupore della sua bellezza,
Oh! la mia casta -Musa non izsdegni .
Di meditarlo, se gorgonesn brezza.
Morte. gli soffla, ¢ rompe ogni ‘perdono,
E: trabalzam ¢ "alma dal suo trono!.

Tuiti sem’ ﬂgh della’ polve, & vero, -

. E. {utti noi qlamo fratelli in Cristo,

Ma spiegami, Ar'moma questo mistero,
Onde a vicenda ne vo'lieto e tristo,

- Perche ha'l’ occhio si stnpido il- Cretino o
& 1" hanno i gen) eletirico e divino?

Dell' chi sa dwmi ‘come un sottil- lagglo

: ‘A cui confronto un atomo di rena - -

" Ha fale wun pondo da stupirne un saggio,
- 8a m whta 1! occhin, ogni- sublime scena -
CMi si pifr ange 0 rozza, o gaia, o mesfa,

Si stampa; U’ Umverso nella testa? _
K tn, povero Ml!ton cli’ hai difeso

' -Goil’ acnfa parola il 'ruo_ Cromvetlo,

13 che (i fantasin lani' ala hai Steso
Coi serafl perduti e 1" uom rubello,

- Ahi! ti-tacgue la luce, e 'L tnd: lamphto
: -'l~ nel-poema, e nel nno ‘cor lo. sento:.

Chi mi sa dir com’anzi ad~ 1om rlelu‘o

- 8i sflla funga frotta di f'mt.vsml. o

. Ne vede le movenze, 1’ ods il spiro,

-4 aceenti d'amor, e rei sarcasmi,

B gia su quells larve ha {a. man mossa,

Quasi avessero nervi e pol’pe od oss'a? L
“Quindi dali’orto al- gelido Tmone

‘Favoleggiava il popolo poeta
“Ogni leggiadra e nera visione,

B satiro procace, e Driade lle1a

" Silfldi € Gnomi, Demoni e Vampm,

B fe' belle le muse di delivi.
[5 tu fvat.ian’ro, o mistiea Armoma,

Leggesti a Giotto il carme d'Alighieri.
" Del fuggiaseo cantor gli ribollia -
.~ Nel cor 1o sdegno ed i concetti fleri;

" I nel tempio di Dio pose segnati

Tantl tm-ment; e tantl Aormentadi.
B .ta ml Tai sentir mille f:'agr'an?e

_'Onde §'esprime tacita Botane,

E gualie del Convivie ¢ delie danie .

" Dei lati Lampl, di. aglll fiumane,
B il teterrimo odor i° sento insembre -
- Qual-suol uscir dalle marcite membre.

“Ad cxaeclu non espiebili- hi norgi

Tgnobil dithrambo di sapori...

Dall’ ignohile tema, o Musa, sorgi,
Fidane il canto ai paraﬂsm cori.

‘Quelle d’Arpie tnmide pancie lassa ;
‘Non ragionar di lor, ma guarda e pasua

- Del ciel pr'of‘omlo 1a infinita curva
Deseritta avia il Geometra volente - -
Lo gudle incede nell’ immenso, e incurva -

. Lo immenso capo al cenno strapossente,
E va esulande in.compagnia del vooto

U del Creato & una memoria il moto.
Cos'era Puomo? upa teagrands idea,

~Era un poema del pensier di-Dioj

L’ argllla intormo e 1mmoblle glacefi,




<lo’ scrlvo'm te Palfo concetto mies. -—f"‘ L

‘Disse; e I'argilla informe e stupzdﬂa_

© Mise. lacuto anellto di. vita.

E sirse quella polve fermentata
_ '_-Dall’allto di Dio; solinga polve, "
2 Ma a) tromo -dells ‘terra destinat&

. Dischinde 1'occhio,. ¢ a: tante cose. il volve,

R pur quel primo pensator profondo -
_.-_“_:be Panteista conforidéa eol mondo.

B slegli- moede, tutto: gli balena
=Neg11 anfratti: del Celabro il creato..
- 0O s'argomenta-di sostare’ appena, :
" 'E pargli lo Universo quietato....
La: scettica of protende regal mano,
-_Somde e dice: avia pensato mvano

S0 Dub1tanza, o Musa di Pmrone,
. Clie nel fuggir de’secoli dirotto. . -

-, Sperperi i gran: sistemi ‘¢ le corone
. E.glhgni sul sarcofago del dotto,
" E il capo ¢rolli anco -a parlar i Dio,
0 s"vom- fidente venga a .dir: son io;

T t.ucu responsx mettonmi rlbrezzo
"E nelle solitudini del nulla. -
Nulla jo"ritrovo da principio a sezzo, .
L’ anima hie sola or'mbllm-,,nta, e brulla.
- ~Dunque son larve i mondi, ed fo deliro?
~‘Nel vuoto o solo met:llto e sospwo? ;

- LUIG[ Pmo
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2 Sullo studio dol dialetto frinlano

Lo sturho vm'amente scnenuhoo delle lmmle., _
* rofifanze non data da molto tempo. Soltanto '
©onel nostt 0 secolo per un. (’omple%so svariato. |
 di‘canse, tra le quali non ultime, di certo, -
- ' essere dwentato cosciente di sé stesso lo . |
_'spirito storico’ pervadente ovamai tutte le di-

scipline, e Pessersi allermate le nazionalita;
gorse la hlolocla romanza, ed accanto ad essa,

' 'prodotto de!le stesse cause, la filologia ger-‘

mantea,
l"ondatore de]la prima si puo dire 1l Dle/
_-_.:-delia, seconda il Grimm.,

. B naturale che iromanisti- da- prmci pu::_fer o
 massero la propria attenzione di preferel17a_',:_

~su-quelle tra‘le lingue romanze. che erano ..
-'apparentemente pitv 1mp01 tanti ¢ porgevano . |

una maggior quantita di monumenti. Percid il

Diez tra il gruppo di dialetti cui appartiene il.
“friulano conobbe solo quello che egli ‘chiama

-1l Churwillsch — il “dialetto romanzo di Coira
" e dintorni -—. E cosl pit o meno il frintano

. continud 4 nou essere. studiato per un lungo

“tratto di tempo. Friedlieb Rausch, autove di
una pregevole Storia della letteratura del po-

polo reto~romanzo — Geschichte der Litle- - |
ratwr -des Rhdlo - Romanischen Volkes, mit. -

- einem Blick auf Spracke und Charakler des-
- gelben. Frankfurt a. M. 1870 — la data &
~ abbastanza recente — parla anche lui.quasi
“esclusivamente del Churwa.lsch e del dialetti

delle vaili vicine. Al §:2 della prima parte
pag. 20-21 accenna al Furlano (sic) che egli
- crede 1mport1to verso sud est dalle popola-

'_ "_"zmm delle valli’ 1‘0man?e del Tll‘O]O ll RauSc:h-

< nota qui alla stuggita tre opere: la raccolta:

1 delle %

| Udine 1828, — una traduzione in- furlano (sic)

 delle Geargzche di- Virgilio -del’ ‘Busitz, ‘stam-
“pata a Gorizia — e il'Vocabolario furlano (sic
‘del Pirona, Pare che non conosed altro di'.

oesie del Gonte Erines dl Collorédo;

frivlano, ed al § ',18 st affretta a dichiarare .

- che questo campo ¢ stato finora poco studiato.’

In tal modo. passava-quasi inosservato ai

ﬁlologl ed ai linguisti un dialetto parlato- da.-_--,
. citca mezzo milione di persone: Cid avveniva -
“non perché fosse mancato. chi avesse osser- .

vata Paffinitd stretta tra il ladino dei. Grlglon'

{- . il primg- studlato, ed ik frlulano TAscoli. anzi
“notache gia il Carli =~

Anfologaa italiana,
Milano, 1'788 Tomo 1y < aveva osservato

. questo. fatto, maneava invece una solida base :
~di rigerche tatte con inténdimenti seientific
sopra_le"quali si. potessero fonda;re gl stud
. futuri. Uno dei primi; pér. non dire il primo,
- lavore seriamente pensato, sul ‘dialetto frin
" lano, fu quelio.dell’ Ascoll : Sull'idioma friulans
¢ sulla sua affiniti con la lingua valgea (sic)
Schizzo storico filologico. a Jacopo Pirona,
' Udme, 1846. -— Questo piccolo scritto di 86
‘pagine che lAsuoh sempre modesto, dice dt

non voler neanche’ citare, come lavoro gio-

- vanile e di poca 1mportanza fur1a fonte eui
Ctutti htolo
~le loro notl?le sul nostro dialetto.. In -ordine
di tempo segue il lavord; fatto pure con in-

‘anche. d oltre Alpe, attinsero .

tendimenti serii, del Gor‘tam 2 Del dialetto
friulano — “stampato nel Borqhzm del I‘an-

~fani, L vol; pag. 580-590 (1863).

I’Ascoli dal canto suo diventato hngmsta__
e compar atista illustre e-di fama mondiale, -

- non cessd di essere anche romanista, e non.
~ ismesse il suo amore per il dialetto della Ppro-

vincia natale.: Fondando nel 1873 VArchivio

.--qlottoloqzco italiano; apti la setie di guei vo--

lumi c¢he onorano gti studii filologici’ del-
I’ Italia visovta 00“1 uno studlo sut d1a19ttl
ladini.

" Tutto il pmmo volume .337 pagme é 0c«'_'--

Teupato dai ‘Saggi ladini; & annessa tina bel-
lissima carta - rllalettolnﬁwa della '« zona la-
‘dina ». ILvolunie & dmsp in cinque. caplt"
1.0 Guglom, 2.0 Ladino e Lombardo; 3,0°S

sione centrale della zona ladina; 4“ Lad_m =

- e Veneto; 5.2 Friuli, Triesté e Muggla V.

nendo a pariare golo del’ultima seziolie,. del

- friulano, che qui esclusivamente ci interessa
ecco. come procede la trattazione’ della ma-
_tema La maggiore unita crlottlca, il dlaletto,

& divisa in otto sotto- d1alett1 o parlate, per

" ogouna delle quali UAscoli da. le caratteri- -
stiche. A questa breve e sommaria divisione . -

(pag. 474-484) segue la tr attazione - scienti~
ﬁcw del dlaletto, e delle trasformazioni che-
il Jatino bha subito pev . diventare- frinlano:
Vocali topiche a, e, 1, 0, u, ae, aw, ai pagine .
48%-501; Vocali atone pag. 501 - -508; Conso- -

nanti continué p. 508-524; Consonanti esplos
bwe pag. 501 529 Acmdentl genepah? Ac---_




me:"Ascoli trattd da i )at SUG € COn. metotlo |
bisognerebbe adden-.- |
trarsi neljo -studio” dell’ opera, ¢id_che non- & - |
qui.. ota-hostro intendimento), ‘giacchd vo-

‘gliamo. soltanto ‘dare’ un breve sguardo allo-.
stato degli studij sul nostro “dialetto. ‘Certo.' {
& che I"opera dell’Ascoli rimase ‘e rimatra il |
ondamento di- tutti 1lavori -fatti sul ladino |
. gener‘a]e, e.pill specialmente sul frinlano.

stientifico - la materia,

Ora il nostro dialetto -ha. preso il posto che

gli competeya, e non ¢’ & pil. romanista’ che™ |
non.ne tenga conto.” Si pud dire.chei Saggi |
adzm hanno aperto un nuove pemodo diat- -

1v1ta in-ordine agli’ studii’ di: cuf parhamo

Si ‘verinero. pubblicando dal 4873 in' poi pa- |
recchi seritti: inediti: ed il” nostro dial etto IV
tudid’ anche: st ricametite; o almeno ‘si-rac-. |
olsero i‘materiali per fare questa studio. L'e-" "1
-gregio professore A. Wolf pubblico nel 1874 un
‘tésto friulano inedito dell”anno 1429 {estratto” - |-
dagli: Annali. dell Istiluto Teéniéo, Udine), |’
Nel 4876 il" dottor Joppi dette. alle stampe.
--Qu,affro sonelti 'di Francesco Petrarca tra~
“.dotti in friulano nel 1600 da Paolo Fistulario, |
- Udine,. Seitz: — Di piu il 'dottor Joppi, nostro . |
. egregio blbhotecamo ‘comunale, ha reso im-
portanti sevvigi: agli studiosi ; di questa ma-
teria, e in molte maniers. Utilissima & ta
‘pubblicazione che ha fatto nell’Archivio del- |
3 Asc 1 Qi Testi inediti- fmulam dal sec. 149 .

9, raceolti ‘ed annotati. Si- trovano in:

Volume 1v, Piintata 11 (1877); Punt. m (1878)
‘pag. 485 - 333 Si aggnmgono Aunotazioni e

raminenti:: 1° dell’ Jogf con  osservazioni
ell’. Ascoh, pag. 833-342;

'_‘Vol v,

o lmportantnssﬁme Sono. pf-r noi Ie ptlbbhca-'-_"_
zioni"del Bohmer, siilta’ Ietteratum reto-ro-

“tnanza; che si trovdno nei fascicoli 1. (Bonn

1883). e 1ii° (Bonn IS&J) dei Rommusche St~ - |
dien. Chiunque “conosca un. po’ il metito. edas L
iligenza del- romamsta tedesco ‘pud farsi una |
-idea della. cura con cui é-compilato il Ver-. |’
zeichnisz Rha,to ‘Romanischer Litteratur, che - -
-si. tiova nei fascicoli su menzionati. Lduard._'--
‘Bthmer per la parte friulana si- giovd non:.
- solo delia. szlzoqmﬁa frivlana del Valenti--
- nelli, Tdine 1861, ma anche di notizie tras<
' messegll dal : (lottor Joppl, che certo. deve |
-essergli stato utilissimo’ per. te cme ebtese o= 1

noseenze in tale materia,

- Basta un confronto. tra queé;to Verzeschmsz' '
. indice — edil libro del Rauseli éitato sopra,-
che pure ha un’ nto]o cost pomposo, a chmo- :

. scientifico

L p,_.egevohssnmo_n
‘Gartner wella’ Rhito

= Romamschc (zmmmatwk, Heilbronn 1883, Piu
" 0 meno estesamente;-

condo chelo. comporta
il pians-dell’ opera, ne -parlanc "con “metado
‘trattatisti di; ﬁlologia roman
Ne tratta coni una certa-ampiezza nella part

‘bibliografico~ storica: il Korting' nel” terzo.vo
- lume della sua Eny elopddie und Methddologie
1 der romanischen Pf:

: --capltolo sulfriulano occupa Je pagme 752-783,

ilologie, Heilbronn-1886.

Il Gartner che, come digsi pilt-su; pubblic

-ana grammatica reto < rowianza, ha un. hel:
. lissimo . capitolo sui dialetti: ladini nel .11 vo-
' lume (1886) del Grundrisz der-romanische
- Philologie che il prof. Gréber, col-concorso
- divaltri colleghi, sta. pubbhcando a Strasburgo;
E qui-mi sia perimesso fermarmi un- poco st
- questo lavoro, perché & I ultimo im yortante
cheio conosca su talistudii e perché: de
- dero mvoghfue qualéiing: a. leggerlo, non es-
sendo, " credo,” difficilmente -dceessibile.” ‘To!
"31:[1(110 del’ Gartrier - mtlto}ato “Die: Hhato-—
Bomamschen Mundarien —
romanzi, ~— ed ‘occupa.- e pagme 46 ~
~brevissimo, " come_vedesi: perd sufﬁclente 2
~.dare una idea esatta dello studio “dei: dialgtti
-.':trattatl Da. prima_brevemente si fa una di
” visione dei- tre’ pl mmpah gruppl ‘dei dialetti

o dmlett‘tf reto-j

reto ~ romani: - Grigioni,; b)) dei confi
orientali del Tlrolo, ¢} Friuli; questi-gruppi

- sotio divisi- ognuno’ nelle loro parlate parti:
“eolark - 1L frivlano (& divisg--in tre. parlate:
. 4) Tnnerfriaul ; 2) alto Tagliamento e affluenti

) | 8) Plalifriaul. Segue :a questa - divisione uno

: 2.2 Osservazione . [
‘dell’Ascoli; 3.9 Cunelu tergesum dell’Ascoli,
‘pag.” 342-347 -— Chi volesse piu da viéino
“conoscere il valore di questa 1mportante pub=- - |
blicazione puo.. Ieggere ‘quello - che’ ne disse. | -
rendendone . conto all’ Accademia -udinese "il - |-

-Socio segretario: prof G, .Occloni - Bonaffons ,‘.:.-’..dei‘lvantl dalla comparazione dei. varil dialetti
= Lettura’ fatta nell’ Accademia di Udine il '}

4 agosto 1878 Aty del?’Accademm Serie 1, 1

studio brevissimo; uno schizzo nou altro, dei

Cvarit d1alett1 - par agonatl fra ‘loro. Sono. tre
. capitoliin cui non e che dato’il metodo, acs
-~ cennato lmdn'wzo Al primo’ ‘ha-_per “titolo-

Wortschatz -~ Vocabolario — e contieneun

buon numere - di-osservazioni- blbhograhche,

ladini. 'Si divide in due sezioni: A) Die latei-
. nische: Bestandtheile — 11 substrato latmo -

2

B). Fremdwérter - Parole strariere.—. 11 se«-

- condo capitolos la Lautlehre — I onotogm —.

I terzo la Formenlehre — Morfoloqm -

Se si dovesse esaminare da vicino.¥ artlcolo' o
el Gartner;ci; ‘sarebbe’ da fare forse pilt di

‘una. . osser vazzone -gerto perb pin: tosto di
- quelle. che " si possorio: :muovere: sempre ad
‘uno stranievo il quale parla ‘del: dialetto che
_noi parliamo dall” infanzia, che now di quelle
~ché st riferiscono: dll’apprezzamento SCIEIltl- .

fico di" esso. Non so. se _per esempio:’ tutti

- vorranno ool ‘Gartner ritenere. per una delle-
regioni - dialettologicamente pill pure quella
~dj: Clauzetto; credo ancora, a pib-d’uno sem-
brera” strano: che, quando il Gartner cita-la

forma fritlana- p-ualle]a -a quella: deglhi altei -

dialetti ladini, porti quelia di Cormons. Nessun :
-~ friylano vorra dire che'la parlata di. Cormons . "
__31a. tra. le plu pure, 0. tva quel]e che conser- .. .-
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VOlté .dove

rche tin. 'palo
'tuttav;a ir

-f__ima é rate

guardo alla o

nte gli studii sui dialetti

i sm leclto finire con una considera- -

R

one, quella’ stessa:che mi suggeridi scrivere

qUesto articalo. Lo s_tudlo _del fr'luiano &.av-

anzz_é avanza matenall ._91

e 1o analltico e-.;lentu, che,

o'credo, per un dialeto. poss_ono_fare soltanto -

'__persone'}c é:lo’parlano, ch '_vwono nel]a
regione.‘che lo. parla. Gia 1vA

Saggi ladini _per distinguere 1e varie’ par:late

cali’si‘fondo- sul.la na: 'memoma, che san-

b Ma .
si pub fidaisisu referenze d’altr_l,_ hon'sempre
ricerche fatte da pitl persone.. $i:conducono .
€on umté. di metodo e di intendimenti,. -

5 ¢hé manea spesso. nei- ‘piecoli centri
ie rende’ alle. volte: infruttuose le pazienti -
irché, ¢ un- metodo sicuro e tenuto al cor

.dellé-.nuiove ‘scoperte della scienza.
sto ‘che ho “ereduto bene: fermarml un
arlare del Grundrisz del. Grober, come -

ro ‘ottimo '_er dare un concetto enerale
ompleto- della filologia: ‘romanza.
prezzo- dell” opera dare qui un’ idea.. genera[e
del piano del lavoro;'ma’ cid-nori entra stret- .
tamente nel nostro -articolo- e @’ altronde
agnuno pud ; procurarm ‘facilmente tale notizia.
L’enciclopedia; che- raceomandiamo ha ilvan-

taggio che tutte le: parti ono. affidate ‘a. Spe— -

c1all,st1 insignie (‘he indltre. preqenta, raceolto
S’ opera sola tutto il materiale lmgmstlm
_blbhogratlco necessamo per tah studn

T‘AN TASIE

e {'Dal Spa.gnﬁl 111 (i Bemluer)

&1 pahde, lw qtre?zls d aur'--' '
T amor eterno ot pues‘% ddg
“Todi charezms al un tesaur. R

Clamlstu me? - No te no. te‘ .

- 503 soi un. sium ; spwt lmpllSSlbll
' Di lus e di ombre da chav a pis;.
«Nmme bicle » nissun’ mi dis .
No pues ama '.' - Ven ca, ven ca' —_

- A]ta.m.ura gennaio '89
I R "L G 0

/- come uné Pasche. Il so grand
| fa. poure: a_le'int che .ai lavin afér di- gnott

Sarebbe | -
,’-":$ul Plan dal Siee, e
| chumitise’ capriolis. Chest om Tu viod, al chiol
| “ilzilary e il polvar: benedit- che al veve ‘su le*
'.'_f..nape, ea. lu veve fat beuedi a Mama Zel u
pouch-di triangul ch v
e dos fuus di ullf A

gnut cust’ dlspetos, “che -euand = ch a
dispiett a cualcheddn & Pere ‘conteri
tist Pere’ d

“Se 1a sere, dopo lAvema.me, cualchi‘om a's

-foss mitlit in viazz di ¢hi (Seluse) par H, dentri
lin: chell Chanal;'a T’ere sicur di viddilu o cun”
|t ude ‘giambe - par’ bande dali- Curitis, opur. si”
1o paricnalche riu, a volth ji dai grangh’ class‘
“che’'caand - che a:i erin su le. strade ‘a Sparivir.
-_emltm' cusiute. gran” poure & chet' - povers

- oms; J--l’_()rco alore, al ridéve come un mat

4l faseve anch emb-'ch p1e1s Al steve cun.t’ u'ne\;

iambe par bande; dali monts; 6 ur calave. i

g
. glimuz, di il, e chestis ‘feminis a lavin, pal
. Ghapéiu sn, e ju glimuz. ai. devenitavin, tan’tls
| suries; ca ur. lavin sot le “cotulis ;: opur ur. vi:
: -..f-'""gmve"-l i vizin, in;’ forme di un blel "omenu

podl. Scomenzave a~ cresci

1. fin ‘s tant. chie- al- foss. stat alt: éorng

| Montas; ¢ nel timp.che al cresceve, u

- tali boghath ¢ al tirave tai Deets; di fa
~hombi i monts. Un dai Stretzultime borg
.del ‘Chanal di. Racolane Y ‘essindi‘tochade 1ne
 storie di chestis, al-2urd di vendicast

IOrco —. Tu wi rivaras. bhén a tir :
Trei o cuatii ?omadl& r,lopo al capIta..
scomenzda fa-fu

kY op
~al “met e bale. parscne"

B cun une crous fate 'cun tan. curths } di-nuf

;“'.'ben Iu ilar, al’ tome wul
- siel fruz che Al scomenzassm Rosam

'_; a tir, i mo!a le sclopetade ‘disint ;.- nte
: -_.h__ﬁ_Baiba,le benedere, faseit-che. ia le I‘lVl dre’re '

- AL singl un-grand urlon, “al vedd " Orco

-._'--]ﬁ, zdeteant su pa. le mont; e ]entra in‘ta’ buse )
ca jess il Fontanon- di Gumude R

Dopo.che fd jentrat 1! Oreo’in ta buse, ch 't

om: al- mande ju-sul- plan dot dai siei fruts
+viodi se 1'Oreo al vess:lagsat cualchi segn
1. ._'-fende, “ '
-'---'_mqang‘mats

for'a portarm dal.mus¢

12 Oreo. als ste (‘ﬂ:lﬂdl&?dls 1n :\ta, e buse.

vai, e al vaive cusi fuart ca lu sintivin:fiu
-tal Salett” (un’ore e un quart: di_ strade

- Spirhts caforin i cuindis dis, 1! Orco al: salt:?: '
far, e cun. trei pass al riva tai Stretz, -e.ai-

| vosa ji pal camin di chase a.chell om: — Pu_
male ds fate; ma ma1 plm tu m1 veda.ra
~ chest’ Qhanal

E cucn i ghanaglels a si llberamm dall Orco
B LUIGI MARGON Com'm




s
Demetrio M
apo di étratmot.i “Morto-aita ripresa

Fu ferito.a)l’assedio ai
‘Padova & -morto com-.

hattendo- verso il-1548:
Erasl sposato conMad- -
dalena de Parini dl P01' ‘

ch Vmanza ne 1509. L

-'.Dai ﬂgli dt 1"
Trono.je’ famigl de
dricn; del Fr uli-'l )

_ 10 deeorso moriva in
onia 1a _,sngnor rFehmta Fedricis di Palma-'
_ ; miglia; od- almeno del |-
4ino - prmcxpale di. una casa. ¢he per molti - |
devo?lone alla patria-

nova; ul

di nobile ervismo edi.

veramente degna-ch storia. Dal_l__ar_chwm de_l.-_

o

-ciarne dommatorl Venezia' véramente aveva ..
arantire in qualche forma i suoi’ |
: i e Ta libertd ‘del “suo -cotnmercio, sti- -
_.p_u n Maometto I patti speciali; ma-
“pen poco\___ poteva sperave da quella. pace, la .
: € ,_'come "nota 1l buon %abelhco - non Za,'

dlecl anni (! @63), per gh: E
ntmghl e il tl'adtmento del nobil uomo Givo-~ -
venne alle armi e la repub-- |
lica perdette la Morea, Dai paesi caduti sotto

della me77a Itma-s__‘.mverso in Eu—-'= Sl

o Valeresso,'s

fug cerca d’[m altra patna e. d1 i

‘glior fortuna.’ ",

Fra questi, dalla_ cltta di- Oorone, venner'o i
‘due’ fratelli’ Pasquale e Giorgio de. Fedricis

glistipendii di Venezia, della cui clttddmama
odevano gla 1l prwﬂeg]o. (i) | _‘_ Y

1 Pat’ ‘una leﬁ%e dat’ 13.)3 tutt.l i, oittadim di Corona ‘erano :

aggr_‘eg_g_t,i Veueta cxttadinanza.. R

~ valieri di que
_Strathioti, e costli descrive: Ld. qual gented’

<. piuttosto atti o far-bottini. che o -fotli d’arme.
“Usanb. questi tali. targhe, spad ‘poeht
eorazze. Ma formscono a Zo'ro cawcca, dz

- tone contro oll wrmi. det newici. Hanno ccwcd

Georgw élatto S

- eséreitato. il sno- 'officw_ i moZte eépedatw’m

Intorno a. questl Stmthwtz varie @ mcerte

"'_'--furono fin . qul Ie notizie, Sulla fede de; 11 8%
| riek vefeti il Canth (4y li:fa’ derivare:

S bania e sotto il comando’ di:- Glorgm Gastrroto
| detto Scanderberg, resistére per qualche temp
- alle forze- tirchesche ¢ “difendere 1" indipen:
--.denza della”patria. Acquistata poi-aila scuol

di quel prode molta perizia nel guerreggiare

R dopo Ta maorte di lui militano come: soldati di_

: { ioccupazmne della c1tta ea,p1~ S
_.tale turcm pfetesem avere anche le provincie - |.
e si"proposero 'quindi di cac-" ‘|
“cade I1L:4b, 1X, ricordata la perdita di Ne-

-ventnra in Italia’ ed.altrove, e dlven Uouo “ters
ribill’ col nome di Stmthwtz. ' -

1 \qbelhco, ‘nelle Historie- Veﬁetwne, '.De'

_gropoite, racconta come’ a Nicold” Canale,

‘richiamato-dal supremo: ‘comando delia flotta;
- veneta, venne sostituito: Pietro’
- qll]xale ‘nelio apprestarsi alla rivincita, dlspose

g Mouemgo il

e in ogni. %alea fossero aggiunti- dieci .ca-
li. che.alla greca erano appellati -

“welocissimi: et atti a. Zunghzsszmo corso.: T:Vi-
nitiant usavano in tulle VAlbaniq et luoghi. de
‘mare nella Moréa cotal _genté. contro i Turch

. Ma_quelli-cherano nella Morea, appresso Na-
: pol?, erano di tutli 1 migliori.:”

Di redente perd illustre ea,vaher M bathas

-\nella sua opera Documients: inedits relatifs i

o hzstowe de la Grece etc (9) 8l nccupb 8

. () storta deali Ttaddni, capo 113. o
(2] Veneala., Tipi \'lsentmi. .




petto religioso

'._.attraverso i 'secoh con~" -

- fortissimi,

sai _indlsms)lmata e amante’ del’ bottino. -
fengzia-so

soldarne pm m()ltl d1 plu IIF' blsocrm straor

dinarii.:

AL capo a a.lquant1 Adi- a,ostoro ver‘so 11 '1490'_:.:""
trovavasi a Zara Pasquale de Fedricis, come
ce ne fa fede tn’ 1stan7a_ di- ltu aL.Docm e al.’-_i

onsrgho di Venezna,

In essa da prima. ncorda i selvlgl prestatl S
dalai-alla- repubblica,. il suo - zelo e la sua.‘-__':g___'__-
devozione, e 1 pericoli ~corsi- cosi in:'guerra
come in rpace netla Morea, in Lombardia ed
altrove; racconta come. avendo una - grossa
compagnia di. ‘Strathioti in“Morea. deliberato” . o
recarsi a danni dei sudditi del signor Furco
:._potendo eccitare.gravi_danni alh res.

N

anto-s’adoperd finché gli riasel ¢

scongiurare il pemoolo, ricevendo lodi per ¢id
- dal-nobile Nicold Contarini capitano di Go-
" pone. Poi .occorsa la novitd del Braceio di |
.Mama con-tutta ¥ influenza ch’ egh avevasugli
: athw!w, compose ogni cosa con soddisfazione.
..oy Duade provveditore:
dellarmata; In Lombarc_la 1m{)ed1 chegli Stra-,. |
_ nemico ed infliai -
peréhe quelli che: gia erano  fuggiti, ritornas- |
- sero al_dovere. Ringrazia la-Signoria che lo 1 ..
volle- crear Cavaliere di S. Mavrco; domanda- |
“il pagamento | della sua provigione .come womo.
~d'arme peri servigi di.Lombardia e'in premio. ‘|
- della sua fede Jmplora Yaffitto di due molini |
- Ppresso Corone (detti Vagi e ‘Terapo) che ren-." |
_-=devano circa 30. dueati all’anno. (Docum. I). ™
- Pochi-anni dopo il cavaliet Pasquale sem-
-pre fermo alla. dlfesa del contado Zaratmo fu '_

dei rettori e di.

1hioti passassero a servigio de

weneros:t«a del Sefia
o_ta.no ovunque malterate ]e credenze 1e'=._"
stumanzey le. abitudini, 1 piti-della’ madrei_"-
atria; sébbene tante volte per cid processatl.-f’-._:_
: 'segultatl Uscendo da. Napoli.di Romania- |
“ove avevano la principale sede. e scuola se-- | al mese per nutriments e suslentation’ sua, ¢
eta, ‘goltivarono-con amore, di mezzo alla .| =
ita errante, le lettere, e sparSL in Italia pro--
oés_e_lo ‘ed alutarono- potentemente 1a rina-
scenza. Come soldati-pol usavano'una strategia " i -
spemale ¢ tutta loro-propria,” e 1 loro servigi. '|.°
luscirono percid’pit volte. utilissimi alla re- -
Fubbhca, ‘che incerte-epochen ’ebbe assoldatl
ing_ 4 quattromila. Tornitl " d’ arsni - con rito: |
“oceulto consacrate, veslivano quasi- da arabi,”
e guerregglavano sempre sopra cavalli bianchi.
Vi fu-un tempo in. cui la Signoria |
“volle che usasséro. cavalli &’ altro colore e altre
_arml, ‘ma,. essi- costantemente vi si rifiutarono.” |.°
¢ Anche facendo. largo campo agh- autorevoh_- gh
_'_appre7zament1 dell’illustre ‘autore, si capisce. |-
. ¢he codesti Stralhioli erano un genere speciale - |-
di7cavalleria leggera composta di- gente forte, I
valorosa e pronta-all’assalto, main pari tempo -

. eva tenernealeani pochiin I‘rluh,
€ paese. dL ‘confirie e nella Dalmazia, e as=

va.ed 1 figl
-dl'Pasq_la[ _
e per‘m

el 1500 in. Rogatis fu preso - dl pro
'Iper forma che 1 possmo con la ola

i’.pateme & furono. 10[‘0 a.ssegnatl dle

“habbino ullerius a lenir stra hzotz _cmque '
-sudi’ cavalli- boni, et 20"

qmm gsser. pi espedzente } ..
~Dal cavalier.’ Pasquale .come éa’ol:uann
duto,’ erano rimasti cmque ig iuoll: '_maseh

" ung -femmina. Di- questl c
~soli; che veramente; sscondo. ripromettevas
- la Signoria, @muarono le vesligia pate

- A~ proposito. ‘di che, riportiamo:

_-e]oquente semplicith una Iette .ch'é"
'_-lentlssu‘no Gollegm de

" "‘3'6 clpmie 10’10

~Non cfredpmo esser. necessamo es;ph :

“boni ‘portamenti falti in ogni Tempo per: lg'S
. gnoria nostra della ﬁdehsszma fmmgha .a_!e 4
- Kediici: -Coronei , pe hé 1 7

| :_'_ esserm nonsszmz,

= n03£ro, sserczmto m ,mol_"t-' €8 s
sempre con grandissima: prudéntm, integril

ef- fede. si ha .portato; wlivingmenle. li:

Petro, Limitre: el Marco dz ! edrms

_una gamba, cm’eo che per pm me_
" sua. spesa-ha convenuto: quigsce

ramente nel. ?eacqmséo i -Vie

'wmlvesamamenie Ju da z__.nemzca

'a p%ovedatom 'io 7i gen
_havendo essz fmtelﬂa pefr ;

. 'qm mol#z niesi h(wuio danwo aleunp,

| et servendo i fratello. Piero el lui con
- mente, i tempo: provedmmo‘ )
~legando. avanzarli:ben da ducati
.':__mma ;084 mfnto moarmflon 'ﬂiojto _Z’

"_',ca qmnde fede "uz{ come!emb. bhé-._ _
L quella delzqentm 2 possebele flebbmte dar. opem

"j-( Docur. m)

(l) Questo Domlmento fu pubb‘.lcalo anche nell‘ opem cita

del Sathas - vol '\’II, pag. -59.- SR




emetmo T avu_-.'f

_ra\rl-ferite i portate nella difesa‘di
WG

~SU0. servizio ‘e nel" 1529

~dopo.la .1gnov1a 'per provve-'?'"

der all’aSSEsstamento delle finanze dello'sta to, I
fare -una’riduzione fnella’ condotta degli - | -
Sfmthw.ﬁa Ebbe perd un riguardo speciale per . |
etrio-de Fedrigts, il: ‘quale .come buono et - |-
_..dehs Wo sérvitore aveva rinunciato a parte
egli: ndi _h";a.- ﬁno dal 1500 erano stali .|,

| _oncesse dl poter contmuar A tenerh‘" b

i la provision. che - e deputa,ta per la. |
“sua, “qual ¢ di ducati-sei. solaménte:. ‘|

per paga; Lk siano a,qunn altri.. ducmh sez, 8 )

'-'d}ae -dz' ce&ero L _abbaa digcoti 12 per,-
- - (Doe. 1V),

ulmgno desqlata dalla pestc, che Ia prlvava.-.j"-
o di piti- che - cinquecento- abi- |
holata:per di piir-da banditi, homni |

olere e sudditi del signor Turche, .| -

_rdal:: benato lll] ppes(dlo d[ uornn]l o : _Dahmz é '-?108?‘?"0 Dumh Palaha ('Z?:E XIII fe"

-sta- sicurta e difesa. ~Perciy 1

gio: si decretd che il strenuo De-- |

i Fedyicis capo nostro di Stmthzotz,_-

serve hella: patria di Friul, ovenio™ 1
quthorite di - que sto. consiglio - | -

andato olle custotdia-di Dulcigno con Ui sei |

bisogno, sta p

H ol presente, et altri quatro I hab-

o esser: aggionti (Docum. V).-Ivi rimase’ |

fino” al 1537 mel qual” anno- avendo il conte e
apitano di Dulmgno riferito atla; blgnona che

il Fedricis:rovinato in"salute, non ‘peteva: pilt -'
efﬁqac‘emente servire, add1 12 marzo gl fu',_j'

la 4 dmp gﬂ_%a sua’ alla, custadm i Dulcmw;f
guberno dellaquale fu- c?epuz‘ato (ommo'_

Condo suo luggotenente. (¥)

’affetto alla famiglia e ‘al - paesa che cweva'
sc_,lto ‘per patria, forse plu delie infermiti; In
‘spinsero-a far ritorno. in’ Frinli ove-continud
a- militare, fra i ‘cavalleggeri, tanto che nel-- |
“anno-suceessivo fu destinato: a scortare in
Aiemag 1a il tesoriere del Friuli con una: errossa‘-'._ I

wima:di danaro ( Docum. VI). Mori egh verso - .|
11-;;_1546 in poverissime fortune e, come senibra . |
Sdaun: documento posteriore, di-morte violenta |
in .una-impresa contro-i nemici della Repub- - |
* blica, lasciando ‘quattro figli, a favore dei quati -

il Doge ‘Franceésco Donato decretava 11 e

gaente provvedlmento

Franciseus Donato Dei g? alia Duac Veue :
tiar um efc Hauendam suplzcato l ﬁqhoh dei

; '— .'Vbi.: \.[[.1, Pag-._-"l_{_m-.":"! R

L per. Za vmt __

capo di-sei Strathioti nel Fridli. (M

iobabilm nte in’questa sua prima - perma-
olia atr:a egh gia alquanto 'innanzi -
N - t ,._"'omo con Madda-. '

uéétq Famegli ¢

“nemerita: delld. HRepublica nostra etf z
i quella. haver - sparso il sangue,.
per molts - docwmenti. et ablestalion .pnbhc

stamo condescest voluntieri.a emudzrl'. el
alli X1.dell instante havemo concesso-a Zuan

I ~Piero;: Vincenzo, el Pasquale figlinli“del pre:
foto ser D Dimitri provisione  ella camara de

Vicenza de ducali quairo’ per page, & paghe”

_ofto all’ anno, ‘per suslentation . de: (ults: lor

et che: pin havemo deliberato che. lui® Zian

“sieyserilto i unae. delle. campagme nosire, ¢

:_serveno in Dalmalia 16l Tuogo prima vacand

da poi. le- allre. ea:pettatwe fin ora. concess

co b snpendw ordinario, et .orzo, si.come’

 hamno li- altri Strathiots; eesendo tenufo servir

o un’bon cavallo; et quando Ui albri fratelli:

U saranno in. eld idonéa el ath - al mestte'r del
J_arme ‘i come. sard, seritto- cadatm -

aleuna de dzt!ie compagnie, cosi . b

-{'_-mmuato ucalo uno per paga de ditta prov

fon ;. lo qual habbi a cessar del ‘tidto tmman

_;fmente che lulli essi fralelli sarang posti in
:gsse ‘compagnie el che lvrerano il stipendio
ordendgrio. .Perlanto: con I

¥

autorita ‘del - ditta
‘Senato. commettemo o tutli. ef. oada@m etc.

bruari] indictione quinta MDXLVI(Doo. VD).
Diquesti quattro ﬁghuoh dl Demetmo poche

memorle el restano. =~ - - : '
Giovanmni; il prlmogemto, ; .eoa,tom a m1

tave fra: gh Stmthwta dir, Dalmazm pm non-

' fece Titorno: .

Pietro , -a quan’ro sembra sempre di mal'“

ferma salute,  rimase - Portocvr'ua,m ove- §i-
4 dpplictalla pr‘ofessmne del notarlato Eiliverso
114570 presentd supplica al Doge perc%e fosse
. concessa una. espeltativa de una fanteria, overo.
ot une. ofﬁcao di fuori di gquesta citéd primo -
“vachante da’ ot adempite lufte  le altre. fin.
chora concesse de ducatt sei al mese i circa.

da esser messo in’ persona . de uno delli'miei

- fighivoli, dei quali ne aveva quattm, o ma-
1 schio e tre. femine; e ‘cidy in “vista dei servigi
“che i suoi antenati avevano- prestato-alla Si-. ~

| - gworia; e in modo speciale ‘Pasquale suo avo, .
e Ma.r‘co suo zio, e Demetrio suo padre, i qnah-_‘___

Coltuttl vohmtamamente sparsero il-sangue:; el

- lassorng la vila in diverse imprese i mportantef

: clz sur -Serenite. (Docum VHLY. . w0

. Vinicenzo invece, il ‘terzogenito, passato -
mllntare i levante ‘nel ’1571 era’ hwqotenen!e-

" rella compagnia dello slrenuno Jacopo. Perini

i Portogruare capitano di- fanti nell’ isola

el Gefaloma Ivi gravemente infermatosi, addic
17 setteinbre dell’anno. sopraricordato, da Ca-. =
stelvecchio presso: 5. Giorgio, .dettava il sup”

- testamento alla: presenza del magnifico Nicold - -

- q.on ser Marcantonio Giustinian, di D: Cesare -

“Palma fisieo, di messer Lunardo da Parma chi- -

: rurg'o ed a.ltm Ordmava d1 esser sepolto nel” -~




Pletro e Pasqua
e ducati a ser Andrea,
o -assasteva . quella in

su0 commissario lo si?emm-:-l 5

& o’lla alﬁe' o dellquintacompagnia.” |

-ta rla,.-.no b a

a nel glorno 3eguente (Doc ]‘{)

Pasqtmle il minore. fratelo, a-tutti- super-:‘ .:'_-';;

[ oli altris
a T sa.perSL

.-

«casadei . Perini
da. uno dei. quali

.gh,;'.-'Permo 'de’ Perini sacerdote,

| ‘e Faustina'y. la. prima_ sposatabL,
onie: abbiamo. detto, a Demetrlo ‘de Fedrici;
"'a. G;rolamo De] Bon. I sacerdote Pe-

_lsposto di titte e sue 3

mpot| ex, sorroribus.
~quindi:nel: 1580, solo
vwendo a tnt’u 1-fratefli e nipoti,-rac-

uelld. eredith abbastanza considerevole;
e ce ne-fan-fede gli- atti dicausa feudale,
e ¢ol- ugmo Orazio Del: Bon _Sostenuta'_-'-'

‘contro. 1’ altro -ramo“dei Perlm

3, vissuto . fin. dopo al- 1000 ed accon—',
d:una vlta plu 11posata e tt‘anquxlla“:
S| -ebbe ‘origite la |-
as _ dmcas, che per altre opportunita-: |-
'fam1gha ‘ebbe ‘pot a trasferire’ domicilioin
‘ il aneny luoghl del Frmh & durb';_ N

LT

'}.u l’is e gnespuhs, S "

Bielis-chagtinis—.
_+ Coing susmls,
+ - Malafesi) - o
_"_._'Peruss dir Napoll, ;
- ©. Datui-di Spao*ne s )
‘\Iuwzz 8 spoms . <D datt-cucagne”:
'Vlgmt di-me! Aje :

- iDL rohe. fine;”
~Di-robe buine
©oPar Ogni. gists
B . ) galant.omma
x Spag . Divsel mi: yanti-
Ol co: cuoagne © ' | ~Chi-mi- digfanti -
.Che ué je ¢l " | 'Par pesa: ,]ust‘
/G4 son carobulis “| 'Barache. floride.”
. Come panolis; . * .-Di robe rare
04 son lig nolis - ] E nuje ghar-e
‘D' ogni ‘reson, . . X ,'--Da bon no jé!
Miluzz. e eoenlis.
.. Di ehes’ char'gnehs.
“Ma eussi biells .
bhe lor i snn‘

bex_;" Thetnde -
uliivicdude -t
N 'sun -non 4’ h

* -Bielis ‘sposinis
o Chly nimms.;— :
Vtﬂ'm* l.l mal

Dmm BLANG @i Sandenél .'

Plodl' del testamen to

mf’attl che. Ia nobile & ncca._:f’
di Portogruary allora andava’ |

‘Fantazz @ 20vipis RN

an (1 ihio lungo 'sllen-"‘o con -V 6 :
n'ato solo dal non’ esserniisi. presentata occa
' is all’ at?ollal iento

pez tte di 8 " I_'bn;:;quando SON0
'dovere i’ ri%pondere.l Pe alty K. Rev
uo. 'as’sucurar B che n (

"--_-'b'raccero sempre con placere ogni 1nco tro

* che, mi-dia di. servirla.: . ,

. Lastampd della: Stoma Nonantolan )
om_?;"--'d_a, an ‘atino ;. ma: i topil ne’ ha
differire finora, &. faranno_ancor
qualche -tese! ia pubblicazio

D‘e TP Toletam ebb1 nsCon_ ro: ohe ne era

| plu “uidito. .'pariare 'Rmnové b le - istanze
 procurerd. per parte. mia, che:si. %ddisfa"
‘-al deswlemo dr‘ ____L‘_- Re m

Ho rloevuta e letb_ co_n'placel
funebre inlode  di Mons. Grademgo,
mortale ‘memoria, composta da cotesto mons

“Garlo’ Belgrado, in:

: : '_-che I
pregi, onde . egli. era adorn !

o “‘creranno sempre cara. ¢ venerabile la”

~danza; siano- stati assai-behe. espressn. Rerid
permb a VoS, Hlm g ‘Rev.me le piu-distinte
- grazie di si cortese dono, che. accresce, vies
maggiormente lobbhgo della: “mia Ticono-
scenza,” come' pure- de’ due nuoyi associat
- procurati alla mia: Storia, de’ quali fard notare!,
“1.novil. La prego: a ouorarmi di “qualche’
~_comando, e ad assicurarsi, che mi fard semp
_un vero pregio di darle testimonianzi
r:spettoso ossequlo, cott - cm mi prote to eed

Aiharatu, 2 settembr'e 1786

u) ‘\alons Graclenlgo areiv. ch Udme. essendo morto o8 luglia
‘e di primacche fosse goritla Ia, prasente lettara, risposevi mons,
" Braida, can:della Metropolitans di Udine, {1 q,uale entrd coglin
- relagiotie; apistolare: con 1" illustre storico delb lecterat.ura. n.a
“linna, I-fratelli- Mditinzzi puhblicaronc una’sola ira le lettér
. -del Tirabeschi s mons: Gradenigo 12) ma, ciglc» l'??ﬁ), -disiatto in:
© .. yers tra quelle: seritte da’lal a¥ mons, Bra nol: pure-ne pibe
“:blichiamo gui una <l diretts, all’a.rcivescovo, ma parécehie op

ed-altrs in appremu, tuue di’ notevole lmportanza, dirette- sl
canonico. T ) : e




m'novo i pitrdi

0__ _-t_' \0 r_”'el s --‘?:“W! }ssoc]_&ﬂ;ndl atlm _-noto, avendone fatta menzmne nella mia Storia’
~della Letteratuia Ttaliana, “e‘non 80 intende

.._10 stesso; come abbia’ faLta uia-tale pmmissione.

ampatore mi ha promesso dL dame

due 0. anche trée. for[ii-.‘l’ anno; e s erex el. che..'_ T -
s per o ""._-della Storia: e dard ordine, che vi si-

/' la copia che desidera dell Opera del Sig: G
Rosa. Mi protesto. col- piiv smcero rispett

verso. Pasqua’p pubbhca' i

tomo, Tra.due o tre- settimane . si- pubbh-___'
“cherd la Storia Nonantolana, di cuile gcchiudo . |+ 5
il- Manifesto, e ghene mandero a_suotempo: |
I Qpla, che tempo a, m1 commjse' e rendo-_-' g
SOy 76 de’ cort

- -""nno sia commczato, spero che Dm'_-_:'“";'
esaudna i sinceri -voti- chie. gli- porgo per la

felice sua conservazione a nltie molti-anni.

La prego a contmuarml l'onore de S1017C0-
mand - pit o

_J’a dx venerdl prosmmo'_i-_
partlranno per‘ Venezla fe .due c,ople della
ria- Nonantolana diretta al Sig." Giuseppe
insieme. al libro del cav. Rosa. sulle’

e copie della Storia- eostano’ tre |

gigliafi iascheduna -'quelld-del Cav. Rosa costa™

¢ilive: 1:questa”nos ‘moneta, che cor-

ispondono. & un’-tevze di glghato Quisto. -
naro-potra V. S Tihima e Revima farlo aver

on; su0 comado - in Venezia al sig. ab. Mdtteo.
el 'nguardo al -Giornale: sard

ma -apche 11 xxxv e 1! XXXVI, - pubbhcato d1--.-,
esco; e potra a lui pure . pagarne 1. preuo._'- :
Ho: fatto notare. il..nome del” Sig.* Conte. | . -
0 la:Storia |
"dell -Letteratura Italiana. La prego: de: el
pitr. - distinti ngrazidmeiiti - al -gentilissimo . | -
ig:r Conte Filippo Florio; e sper‘andgml lo.
nore d1 a.[trl leOl comandl m1 protesto 001-‘-'

6. Romano. tra gli. Associati s Tia

erelo potra \! X Ill ma g hev wa tener que]la,_ .
via, ch™egli‘le additerd, nel: rlmetterglxene il -
prezzo: Yo le dird frattanto, che .qui -venti .
paoli, fioréntini formano “un: g,whato il.che

otra servirle -di vegola. nel fissare il prezzo

delle -copie ‘rhapndatele; e che ogni-tomo del -
iornale. val quattro pdoh Non 80, fuantg - |-
ostino. 1e copie in carta distinta, ed essendo. |

0 ora m campagna, uon posso parla.re colto

L [)lll quand-o-le lodi dt
"} -come nelledettere  del Sig. Can. Oegnoleto.
v .nella nuova Orazion funebre. -

‘nominati Fra Pl : :
data-di’ G{'emgna a -pag. 228/ ed jn-un altra o
~del 1423 in data di- Noruntola a pacrma 23/’ S

'--che"pur m
Tra poco: si pubblicherd’ il- secondo " Tomo-

: Alhm-eto* iﬂ ettembre 1781

:'Ac'lu stesso

|7 He. ricewuti- gli- opuscoli_che V. .S Tima g
o Rev ma” ha: voluto: gentﬂmente trasmetterm
gl_:ene -profes»o ta- pi “vivd" riconoseens

: ;:__"Tutto 16" che. tni rinnova‘la memoris di M‘ms*
_ s ritaente. GArG - 6

-e880'30N0 sx-bene BSPress:

Le rendo pure: “distinte grazne 'de_

Assoc;atx procursti alla “mia Opera. -l
~‘giofni incireca spero:di poterle far spedtr‘e.le
.;I"__'_Cl)pl(-‘ della “Storia “Nonantolana ;- e 'mi- fara
~piacere indicandomii a (,hl debba farne Iin-
-'___chm??o in Venezia.. 7

.Non ho ‘aneor.

.-";Opere di.Venanzio : Fortunato o ) _

| . posso. dirglierie. nulla.  Ma'" cer‘to _m' :

- tmperdonabil. difetto il non:far menziotie degh
-~ serittori; che avean prima: iNMustrata g ell’ar

gomeénto.: Ml pmtesto col: pm ossequm 50 Fi=

_' ~spetto.ece.

\lodena 27 settembte 1737.
I[ R ANGLLO VIAR[A CORTLNOVIS (2
o alle, s!esso._ L

In due cai te ‘del. COdlCF‘ Nonantolano trovo
ac '-’m wina del’ 44T i

Secondo- queste . date 1l Vescovo di Ferentitio: |

Placido’ doveva 'essere. un altre '__-perche_ ap-
-'_.presso I Ughelh si ‘dicé che’ fu v'escov' “pe

anm dal 11‘10 al- 1’]80 _j

ll} Notm u' la modeshaldel celebre sl,on('o 11el| agcusarsi dl

i -.-'muord:zggnw, ¢ome. fa in quesia, lettéra per aver "d menticate.
.. di eitara, nn Prior: Plagido nella, Storla- Nonantolaa: (.S'tor-t

deu’au_msm Bodin di 8. Stlvesire dv Nonantale Tom.' Iy

‘cap, TX ). Quesla & una risposts & mons; Brmda che i proposn,o-'

aveagli nlosso gentile appunto, dopo udita-su ej6. anche il.payara,.

el .P. Cobtenovis, some' si. rileva. dalin r-cmtui lettera del- 5 Bot=
_tembre, che sppresso pubhlichiamio.- . L

{2) 11 P. D.- Angeto Cortenovis. (1727=1800) bamahita, natoaBBr .
ramo, dopo averillusirato 1a Lombardia con la gtoria della'Vaitsl- -

| linh & qu licndo aliei lavor] lelterar]l e scientifici, imprese afare:
COonnR eo
© o collegi-ed ordint eeclesiastici, Finalmente, pud. esssudo daf-

lezione'dl opere anticlie manoseritte e documsn&l relativi

superiort voluto allrove, «la Provyidenza 73 desﬁino corme -

©- -done-ad Udine ed-al Frinli, paese {f guale, pii ch'ogni aliro.
" “veneto, das vérona in fnorl, ehbe antqu nari sparhsaim1 che Jo

jltnstrarone;  siccome fecero n - pin rimoti -abni mansignor'

' _Féntaninl e monsignor del Torre, ai qua.ll saceadutt erano, 4 -
. memor:a del Cortenovis, i ohaa.rlammi scmtori Ii'lorw. be Rubeis,




S DoAngi. M.
Memorie 1%?10 :
. e aﬁqllﬁl . -'l..:!_,';_-] 4
0K ntasettanni; fio"
4 sun. friopte, avy 1 a-.digtanza di: pochi: mési dalla-
ata della létlesa; al coi Fr. Bariolind'-che; goi.-pubdlickiamo..
Moltissimi: furono gli:gtndi e lavorl 'dni:_l_u}'-oomqn cati alllacen~
denfia‘udinese e pubblieati in forrna di disserfaziont sulle antis
¢hita frivlane, campo largamente mietuto prima.: di hii e chiei.
seppe. tuftavia trovare ricco dismessésEhbe ancl’ eghi-qualthe
onerin,.come quetla del volers ehe Zuslio fJuliicn Carmicumy
on. gig Cividale fesse il Fopim, Julill o timeSi {.che e
iraiché olire & mons, Mirhele Della: Torre, dletr'al.
neard :17ab. Vivianianehe 2ltrl teonere opinione -
lia' gua. « Mi: cade pard Gualche dubbio . — “seriveya.
glioni’ da’ Belluno. 3119 4ingno dél 1781 all asquini =
afto- di-Giulio. Carnicg'rhesupponge in-un stretto.di
ti“g Renza hugne civipaygne Al intorho; atte’n satollare la -
idith - militdre. » | Lietlere jnedite nell’arch.  defla Baptoliniana .-
‘Bibliotaveiv. dl Udine). B Iu’ dnche il ‘Cortenovis iroppo
wodign dell’opera sus pd umili atti di Feligione.: ne sérivendo’
q[.l_es;o.tg'rf ¢ rhe la mia perina - diventi sacrilegn, se’in una'jettera
jugditaidel” ricordate’ seons, Doglioni al: co. F.- asqiini leggos
33 0h pechnto:pld grave di'quantine fageiano tutte [e:monachs; -

chie nn tomo di Lanto valore; come. i1 Pra’ Do Angelo {Oorte- .
perda-tantu-tampo (con - egge i né ponno. le monachea far -

mﬁ:gg{o_r'pécbam guanto quello di-far perdera al Pre' Don-Angelo 1| .
tanto tén-po ché piu atilmenta pofrebh’agli im iegal‘eg.;;»'i el= |-

Tuno, &' 12 lebhralo. 1798 }: ‘cost un -canonico” eha: a giudizio di. -
aliri; perdeva anche Ini treppd piltempo: the ‘non dovesse'in' -
" pratiche veliglose. Codestn pleti perd e I modestid’ del P Angely
ng-vaserp. Jh TGS, i Dntto. dingi il Frivll, i popelare € enTa -1
IO 14 sue vdisseriazjoni arrhedlogiche npuisvero per -]
massiiny parte pelle cltale  Hemorie Der sarvire. alla sioriq
letter. & ¢iv., raceoite dal Pas 1 ‘in. Venezia, T

(2)-Corifisponde 8195 novembe 1805-

-+ ptimo anno della. Repubblica comin

seffemhre” 1702,




